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Riguarda le aree in cui i terreni sono privi di circolazione idrica 
sotterranea, per cui gli eventuali inquinanti raggiungono 
direttamente le vicine acque superficiali o ristagnano sul terreno. 
In essa ricade la formazione delle Argille Azzurre.

Corrisponde  a situazioni in cui la risorsa idrica considerata è 
apparentemente non vulnerabile, in base a considerazioni 
riguardanti la natura degli eventuali acquiferi e quella dei terreni di 
copertura, ma per le quali rimangono margini di incertezza a causa
di diversi fattori, tra cui la scarsa disponibilità di dati, la non precisa
disponibilità delle connessioni idrogeologiche e simili; corrisponde 
anche a situazioni in cui  sono ipotizzabili tempi di arrivo in falda 
superiori a 30 giorni; in essa ricadono corpi idrici multifalda 
caratterizzati dalla presenza di alternanze di litotipi a bassa 
permeabilità, terreni a bassa permeabilità sciolti o litoidi con 
pendenze superiori al 20% o con piezometria media profonda. 
Fanno parte di questa classe le Argille a Palombini e le Argille a 
Phytonella

Corrisponde  a situazioni in cui la risorsa idrica considerata presenta un certo grado di protezione, 
insufficiente tuttavia a garantirne la salvaguardia; in essa ricadono, nelle aree di pianura, le zone in cui 
sono ipotizzabili  tempi di arrivo  in falda compresi tra 15 e 30 giorni, quali quelle interessate  da falde 
libere in materiali alluvionali scarsamente permeabili con falda prossima al piano campagna, da falde 
idriche in materiali a medio-bassa permeabilità con piezometria depressa per cause naturali, da falde 
idriche spesso sospese attestate in terrazzi alluvionali non direttamente connessi con gli acquiferi 
principali ovvero in estesi corpi idrici pedecollinari, nonché nelle aree collinari e montuose, le zone in cui 
affiorano terreni a bassa permeabilità e le zone interessate da falde freatiche attestate in complessi 
detritici sufficientemente estesi o con evidenze di circolazione idrica. le formazioni appartenenti a questa 
classe sono: Flysch di Monteverdi, Brecce, Alluvioni terrazzate, Alluvioni recenti, Serpentino.

Corrisponde  a situazioni in cui la risorsa idrica considerata presenta un grado di protezione mediocre; in essa
ricadono, nelle aree di pianura, le zone in cui sono ipotizzabili  tempi di arrivo  in falda compresi tra 7 e 15 
giorni, quali quelle interessate  da falde libere in materiali alluvionali mediamente permeabili con falda prossima
al piano campagna, quelle consistenti in terrazzi alluvionali antichi costituiti da litologie poco permeabili e 
direttamente connessi all'acquifero principale, quelle a permeabilità medio-alta ma con sufficiente freatica 
depressa per cause naturali, nonchè, nelle aree collinari e montuose, le zone di affioramento di terreni litoidi a 
media permeabilità, le zone morfologicamente pianeggianti con affioramento di terreni sciolti di media 
permeabilità con sufficiente estensione e ricarica, le zone di alimentazione di sorgenti di pricipale importanza 
emergenti da litologie poco permeabili. Appartengono a questa classe i basalti e le formazioni 
conglomeratiche.

Corrisponde  a situazioni in cui la risorsa idrica considerata presenta un grado di 
protezione insufficiente; in essa ricadono, nelle aree di pianura, le zone in cui 
sono ipotizzabili  tempi di arrivo  in falda compresi tra 1 e 7 giorni, quali quelle di 
ricarica di acquiferi confinati a media permeabilità, quelle interessate da falde 
libere in  materiali alluvionali molto permeabili con falda prossima al piano 
campagna, quelle consistenti in terrazzi alluvionali antichi costituiti da litologie 
molto permeabili e direttamente connessi all'acquifero principale, nonché, nelle 
aree collinari e montuose, le zone di affioramento di terreni litoidi altamente 
permeabili, le zone di affioramento di terreni sciolti a permeabilità elevata con 
sufficiente estensione e ricarica,le zone di infiltrazione in terreni a permeabilità 
medio-alta, le zone di alimentazione di sorgenti di pricipale importanza emergenti 
da litologie mediamente permeabili. Sono inseriti in questa classe  i Gessi del 
Marmolaio, i Calcari a Calpiionelle, i Calcari del Groppo del Vescoco.

Corrisponde  a situazioni in cui la risorsa idrica è esposta, cioè in cui si possono 
ipotizzare tempi estremamente bassi di penetrazione e di propagazione in falda di 
eventuali inquinanti; in essa ricadono zone di ricarica di acquiferi confinanti ad alta 
permeabilità, zone di alveo o di golena morfologicamente depresse nelle quali la 
falda è esposta o protetta soltanto da esigui spessori di sedimenti, zone nelle quali,
per cause naturali o per  azioni antropiche, si verifica un'alimentazione indotta con 
acque facilmente contaminabili delle falde freatiche o semiconfinate; zone 
interessate da rete acquifera in materiali carbonatici a carsismo completa ad 
altamente sviluppato, zone di alimentazione di sorgenti di principale importanza 
emergenti da litologie molto permeabili, zone di cava con falda esposta nelle 
pianure alluvionali. 
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